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Sono ambivalenti le emozioni e le riflessioni provocate dalla lettura dei manifesti di fine Giugno, e 
quelli, di risposta, di inizio Luglio, che uomini più o meno “onorevoli”, figli della nostra terra, legati all’ 
orticello di casa e all’ orto più grande di una Nazione in cui si sta mettendo in discussione finanche l’ 
Inno Nazionale, sottoscrivono. 
In riferimento all’ operazione “acquatica” (mi riferisco alla piscina comunale divenuta “londero”), c’ è  
e ci sarebbe tanto altro da dire! 
Che una comunità si prenda cura dei propri giovani è cosa buona e giusta; 
MA IN CHE MODO? 
Costruendo piscine per i nostri ragazzi (che loro vorrebbero sempre più “bamboccioni”), 
costringendoli a rinfrescare idee che, certamente, non hanno più? 
Narcotizzati dall’ inettitudine di governi locali e nazionali, che poco tempo occupano nel pensare ai 
giovani disoccupati, se non nei brevi periodi in cui essi si trasformano da “consumatori” in “elettori” 
sempre più disinformati e distratti, e così tanto utili ai potenti in epoche di falsa democrazia, dove 
democratiche non sono più nemmeno le parole, qualitativamente poche, ingannatrici e sempre uguali! 
Del resto le parole fanno fatica a resistere all’ uso che il potere ne fa, globalizzandole, in un grosso 
omogeneizzatore  in cui tutti dicono tutto e il contrario di tutto, per nascondere il niente esposto 
come merce alla fiera delle vanità, ove uomini pubblici discutono di elemosine concesse o ottenute 
per far rinfrescare i vivi o per pregare i morti, fregandosene del Bene Comune, quello vero, quello che 
consente a tanti giovani di meritarsi una bella rinfrescata, ma una volta concluse le ore di lavoro!!! 
CITTADINI DI SOLOPACA, volete rendervi conto che i manifesti di F & F sono pubbliche esche date 
in pasto a lettori disattenti, per favorire in loro stessi un percorso di autoinganni, in cui i cittadini si 
convincano che gli onorevoli al potere locale o nazionale, stanno lavorando per la collettività, mentre 
con molta probabilità lavorano per sé stessi, per le proprie miserie che mai li fanno sentire sazi, 
perché nutriti di un potere che non ha la forza del pane e pomodoro con cui i nostri padri facevano 
pranzo e cena……, sono abbagliati da un panino della Mc Donald bello, ricco, colorato e… pieno di 
inganni…. Colesterolo! 
Colesterolo scorrerà nelle loro vene, nel compiere l’ operazione contraria a quella fatta da Robin 
Hood, quella in cui i ricchi e i potenti tolgono ai poveri per riempirsi sempre più le tasche e ubriacarsi 
sempre più di potere. Stiano attenti però, che di potere ci si può ammalare. 
In fondo, la storia della piscina e del cimitero, è una sorta di parabola dell’ esistenza, vita e morte. 
F & F fanno ciò che fanno i giocolieri trasformisti che hanno una sola idea fissa senza ideali: il potere! 
Erano vecchi compagni di merenda in percorsi politici trascorsi ma ancora attuali. 
Ora sono uno di fronte all’ altro, in una tenzone elettorale in cui sono sempre in lotta per il potere, 
dopo avere sopportato le fatiche di portare borse altrui, piene solo di arroganza E DI ILLECITI 
TUTTORA AL VAGLIO DELLA MAGISTRATURA. 
Per quanto attiene alle dimissioni della consigliera Formichella dal gruppo di maggioranza, all’ interno 
del quale io personalmente, in quattro anni, ho vista muta e con le mani sempre alzate come un 
prigioniero di guerra, aderendo fedelmente alle proposte del suo schieramento, credo, come tanti altri 
solopachesi, di averne recepito il recondito fine; ci rivedremo a Filippi. 
Aveva ragione quel grande pensatore Francese, Pascal: la politica, spesso, è follia. 
 

 
 

Martino Forgione, Capogruppo di “Intesa Democratica per Solopaca” 


